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Chiara Clausi

Molti hanno pensato a un
terremoto. Un’enorme esplo-
sione, seguita da una marea di
vetri in frantumi. O forse
un’autobomba, un attacco ae-
reo. Erano le 18,07, una strana
nuvola rosso-arancio fluttuava
nel cielo sopra il porto di Bei-
rut, il 4 agosto di un anno fa. In
strada, gli allarmi delle auto
stridevano. L’aria era piena di
polvere, la gente correva intor-
no, urlava, confusa. Gli ospeda-
li caotici erano assaltati dalle
persone per essere curate a
causa delle feritemultiple cau-
sate da vetri schizzati fuori dal-
le finestre delle abitazioni. Chi
c’era ha detto che le scene che
si vedevano erano peggiori di
tutte quelle durante le guerre
in Siria e Iraq.
Beirut ieri si è fermata per la

commemorazione delle vitti-
me al porto. Le proteste hanno
invaso il centro della capitale.
C’è stata una rissa tra i manife-
stanti - che hanno cercato di
prendere d’assalto il parlamen-
to - e la polizia antisommossa,
decine i feriti. In testa ai cortei

le famiglie delle 218 vittime,
che attendono ancora giusti-
zia e puntano il dito contro la
classe politica. In un discorso
in tv il presidenteMichel Aoun
ha promesso che appoggerà
un’inchiesta imparziale per ar-
rivare alla verità: «Una giusti-
zia in ritardo non è giustizia».
Ma nessuno ormai gli crede
più.
Ma non finisce qui: la nave

sta affondando. La situazione
economica - aggravata anche
dall’emergenza pandemica - è

sempre più seria. Con metà
delle famiglie che fatica ad ac-
quistare il cibo e le farmacie
sguarnite persino dimedicina-
li di base come il paracetamo-
lo per il mancato pagamento
degli importatori stranieri. Il
naufragio rischia però di tra-
sformarsi in una presa del pae-
se da parte della milizia sciita
Hezbollah e dell’Iran. Il pre-
mier incaricato Saad Hariri si
è dimesso. E Aoun ha affidato
l’incarico di formare un nuovo
governo a Najib Mikati, consi-
derato anche «l’uomo più cor-
rotto del Libano», già due volte
alla guida del governo e sospet-
tato di aver sottratto somme
immense allo Stato con con-
tratti favorevoli per la sua im-
presa Investcom. La sua fortu-

na, secondo Forbes, ammonta
a 2,7miliardi di dollari. Mikati,
per quanto sunnita, ha ottimi
rapporti con il regime siriano
dello sciita Bashar al-Assad e
ha costruito il suo impero con
ramificazioni in Siria e altri
Paesi arabi.
Nel frattempo il collasso del

paese sembra ineluttabile.
L’erogazione di elettricità è sta-
ta ridotta a due ore al giorno
per l’esaurimento del combu-
stibile. La mancanza di valuta
estera ha reso difficile pagare i

fornitori di energia esteri. La
lira ha perso il suo valore di
dieci volte e i dollari non si tro-
vano più. Le banche rilasciano
moneta a un cambiomolto sfa-
vorevole, si parla infatti con
ironia di «lollar», e non più di
dollari, ed è sorto un mercato
nero del cambio. Dove sono
lunghe le file di persone, così
come ai rifornimenti di benzi-
na. C’è infatti scarsità di carbu-
rante. Le macchine possono
acquistarne solo 30 litri per vol-
ta. Le navi cariche di gasolio si
sono rifiutate di scaricarlo pri-
ma che il denaro fosse trasferi-
to sui conti dei loro proprieta-
ri. Teheran però è già pronta a
offrire benzina gratis. In caso
di accordo sul nucleare, gli ira-
niani avrebbero le risorse per
inviare aiuti. E in molte aree
del Paese l’acqua è razionata.
L’instabilità del Libano potreb-
be avere ripercussioni anche
al di fuori dei suoi confini e
destabilizzare tutta l’area, com-
preso l’arcinemico Israele. E
di sera la capitalemediorienta-
le più vivace e libertina - che
non dormiva mai - è avvolta
dal buio e dal silenzio.

LA PROTESTA
Almeno 54

persone sono
rimaste ferite

a Beirut
in scontri
scoppiati

nelle proteste
in occasione

del primo
anniversario

della
esplosione

che ha
devastato

il porto
e la città

uccidendo
218 persone,
e ferendone

7.000.
Migliaia

le persone
scese in

piazza
in marce
differenti

Fausto Biloslavo

«Miamadreè andata a trova-
re suo fratello, il ministro della
Difesa, e l’ho accompagnata
con la famiglia. Ad un tratto è
esplosa l’auto bomba, che ha
fatto crollare una parte del mu-
ro di cinta. Poi è scoppiata la
battaglia» racconta al Giornale
Z. un afghano, che vive in Italia,
testimonedirettodell’attacco ta-
lebano. L’obiettivo, martedì se-
ra, è la residenza a Kabul del
responsabile della Difesa, Bi-
smillah Khan Mohammadi.
«Per fortuna lo zio era uscito da
soli cinqueminuti per una chia-
mataurgentequando l’esplosio-
ne fortissima ha fatto tremare
tutto» racconta il nipote. «I tale-
bani hanno cercato di entrare
in casa, ma assieme alle guar-
die del corpo siamo riusciti a re-
spingerli. Si sono asserragliati
in un edificio di fronte e spara-
vano all’impazzata lanciando
bombeamano» raccontaZ.Do-
po mezz’ora sono intervenuti i
corpi speciali della polizia e
dell’esercito, ma la battaglia è
andata avanti dalle 19 amezza-
notte. Alla fine i quattro aggres-
sori sono stati eliminati.Nell’at-
tacco sono morte 8 persone,
compresa una guardia del cor-
podelministro (20 i feriti alcuni

gravi). «I terroristi avevano i
giubbotti esplosivi. Ne ho visto
uno sul corpo senza vita di un
talebano» spiega il testimone.
L’attacco è stato rivendicato

dal portavoce degli integralisti,
Zabihullah Mujahid: «È l'inizio
diuna seriedi operazioni di rap-
presaglia contro figure chiave
dell'amministrazione di Ka-
bul».
Il ministro della Difesa aveva

inviato rinforzi a Lashkar Gah,
capoluogo provinciale del sud
che rischia di cadere, ordinan-
do il contrattacco. La situazione
è drammatica e nella città semi
conquistata dai talebani c’è an-
che la volontaria italiana Leila

Borsa all’ospedale di Emergen-
cy.
Save the children ha denun-

ciato la morte di 18 civili, com-
prese donne e bambini nei raid

aerei attornoaKandahar, «capi-
tale» del sud, anche sotto attac-
co. I talebani si circondano spes-
so di bambini come scudi uma-
ni. Ierimattina è stata uccisada-
gli estremisti una funzionaria
governativa che lavorava per i
diritti delle donne.Nascosta sot-
to un burqa cercava di raggiun-
gereHerat dalla provincia diBa-
ghdis quando l’hanno fermata
lungo la strada. La foto dell’ese-
cuzionemostra la giovane don-
na a terra, insanguinata e con
unaprofonda ferita al collo.Nel-
le stesse ore i grillini impegnava-
no con una risoluzione il gover-
no a «garantire l'effettiva pro-
mozione dei diritti umani e in

particolare delle donne in Af-
ghanistan». La buona notizia è
che l’ambasciata italiana a Ka-
bul ha contattato il portavoce
dei nostri ex interpreti tagliati
fuori dall’evacuazione nella zo-
na di Herat. Il Giornale si è bat-
tuto fin dall’inizio per non la-
sciare indietro nessuno dei col-
laboratori afghani in 20 anni di
missione. L’exministro dellaDi-
fesa, Elisabetta Trenta, ha lan-
ciato una petizione «per portar-
li in salvo». E la Lega si èmobili-
tata con Roberto Paolo Ferrari,
capogruppo incommissioneDi-
fesa alla Camera. «Interpreti,
collaboratori afghani e i loro fa-
miliari sono in grave pericolo di
vita. La Lega è al loro fianco e
chiede urgentemente al gover-
no di metterli in sicurezza» ha
dichiarato Ferrari presentando
un’interrogazione. In tanti so-
no rimasti fuori dall’operazione
Aquila, chehagià portato in Ita-
lia 228 afghani comprese le fa-
miglie. Delle procedure, troppo
lente per evacuarli, «si dovreb-
be occupare il ministro dell’In-
terno - si leggenell’interrogazio-
ne - ma la sua inerzia su questa
emergenza è pari a quella sul
contrasto agli sbarchi di miglia-
ia di clandestini nel nostro Pae-
se che non stanno scappando
da nessuna guerra».

LIBANO

Beirut un anno dopo l’esplosione
Celebrazioni e scontri: decine di feriti
Manifestazioni in centro per invocare giustizia per le famiglie
delle 218 vittime. La polizia in tenuta antisommossa reagisce

SANGUE A KABUL

«Con mio zio ministro
sfuggito alla bomba
messa dai talebani»
Parla il nipote del responsabile della Difesa
scampato alla battaglia: 8 morti e 20 feriti

FUOCO E FIAMME Miliziani
durante i combattimenti

PAESE IN GINOCCHIO

Mancano benzina
ed elettricità

L’inflazione divora la lira

Daniel Mosseri

Berlino Far sfrecciare i cicli-
sti del Giro d’Italia attraver-
so la Risiera di San Sabba
oppure dentro al Mausoleo
delle Fosse Ardeatine. Fatti
i debiti cambiamenti stori-
ci e geografici, un’idea del
genere è venuta agli orga-
nizzatori dell’equivalente
gara ciclistica tedesca, il
DeutschlandTour. Unadel-
le tappe dovrebbe passare
dalla Blutstraße, la «strada
del sangue», come è chia-
mata la via d’accesso al fa-
migerato campo di stermi-
nio nazista di Buchenwald.
I suoi cinque chilometri, co-
struiti fra il 1938 e il 1939
dai prigionieri dei nazisti
sotto la brutale sorveglian-
za delle SS, servivano a col-
legare il campo alla statale
Weimar-Ramsla.
Buchenwald è stata una

delle più grandi strutture al-
lestite dal regime hitleria-
no sul suolo tedesco per
sterminare ebrei, rom,
omosessuali e migliaia di
prigionieri di guerra stra-
nieri. Gli storici hanno cal-
colato in oltre 56mila le vit-
time di questo campo della
morte, dove comune era
anche la soppressione dei
disabili e l’uso dei prigio-
nieri come cavie umane.
Quando ha ricevuto una
mail dagli organizzatori del
tour inviata a tutti i residen-
ti del circondario per infor-
marli del passaggio dei ci-
clisti, il direttore delMemo-
riale di Buchenwald,
Jens-Christian Wagner, ha
creduto a uno scherzo di
cattivo gusto, riferisce la
Bild. Wagner si è appellato
al «buon senso» e ha poi
criticato ilministero federa-
le dell’Economia - «deve es-
sere cieco», ha detto - an-
ch’esso coinvolto nella pia-
nificazione della tappa. Ma
non si è trattato di una svi-
sta, ha spiegato il presiden-
te del Consiglio centrale de-
gli ebrei in Germania, Josef
Schuster, spiegando che
contatti con il Deutschland
Tour ci sono stati. Schuster
ritiene che una gara sporti-
va sulla Blutstraße manchi
di rispetto alle vittime dei
nazisti: «Nel pianificare il
percorso, tanto la città di
Weimar quanto il Deu-
tschland Tour hanno trala-
sciato qualsiasi sensibilità
per la storia», ha osservato.
AncheGeorgMaier, il mi-

nistro degli Interni della Tu-
ringia, ha chiesto che la tap-
pa sia spostata a Weimar:
«Il percorso deve essere
modificato». Gli organizza-
tori la pensano diversamen-
te e alla Bild hanno replica-
to ricordando che la mani-
festazione ciclistica si sno-
da lungo 727 chilometri,
rappresentando così la «di-
versità naturale, culturale e
storica della Germania».
Sfrecciare sulla strada del
sangue risponderebbe dun-
que alla volontà di comme-
morare.

LA POLEMICA

In Germania
gara ciclistica
sulla strada
di Buchenwald

LA PROMESSA

Il presidente Aoun:
«Un’inchiesta imparziale

per arrivare alla verità»


